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Oggi e domani un milione e seicentomila romani alle urne 
'/; -- ' < 

PER UNA NUOVA MAGGIORANZA IN CAMPIDOGLIO 
E A PALAZZO VALENTINI : IL VOTO Al COMUNISTI 

'> ' * 

Gli elettori del Comune di Ro­
ma — che o%&\ e domani vote-
ranno sia per il Consiglio co­
munale, sin per il Consiglio prò 
,vinciale — sono più di un mi­
lione e seirentomilfi; per l'esat­
tezza. 1.MI.799. Nel resto della 
provincia, a parte l'eccezione 
di alcuni comuni, si voterà sol 
tanto per il Consiglio proviti 
ciale. 

I seggi si sono già insediati, 
in genere nel pieno rispetto 
delle norme della legge elet 
torale. Nella tarda serata, in­
fatti, sono stati segnalati sol 
tanto alcuni casi isolati di di-
Aguidi o di contrasti sorti tra 1 

{membri dei seggi Ix? vota/ioni 
'proseguiranno per tutta la gior­
nata di oggi e si concluderanno. 
come e noto, nella mattinata 
di domani. 

Taciuta la voce degli altopar­
lanti, è il momento, quindi, del 
le riflessioni e dei bilanci La 
«celta di Roma è impoi tante — 

[occorre sottolinearlo ancora una 
\olta — perchè il Campidoglio 
e Palazzo Valcntini hanno as 
Minto il ruolo, ormai, in modo 
netto, preciso, di due diversi 
specchi di un'unica realtà: la 
realtà della crisi del centro­
sinistra. Per la Provincia, tra 
l'altro, non c'è bisogno di 
complesse argomentazioni, per 
giungere a un giudizio politico: 
questo giudizio sta nei fatti 
stessi: oggi e domani, infatti. 
si va alle urne perchè il centro 
sinistra è stato incapace di 
esprimere un'amministrazione 
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stabile, in grado cH affrontare 
i problemi delle popolazioni di 
tutta la provincia. I quattro 
partiti di centrosinistra non 
avevano la maggioranza: l'ave 
vano perduta, passando a 20 
seggi su 45. nel corso delle 
elezioni del 'M Ciò nonostante 
non hanno rinunciato a rimane^ 
re aggrappati alle poltrone del­
la Giunta, provocando cosi — 
attraverso il gioco delle * chiu­
sure » — la completa paralisi 
dell'amministrazione, e quindi. 
il suo scioglimento. 

In Campidoglio, invece, il 
centro-sinistra è giunto a sten­
to. dopo una navigazione mal­
certa, al traguardo dei quattro 
anni, imbarcando però stabil 
mente il segretario federale del 
MSI. Pompei, e fruendo dell'ap 
poggio esterno — anch'esso ab 
bastanza stabile — di un mo 
narchico Ciò marca in modo 
palmare quali sono stati i passi 
indietro compiuti in questi anni 
rispetto alle orgogliose x sfide * 
e ai programmi di quattro 
anni fa. 

Il centro sinistra di cui si par 
lo allora, in realtà, non esiste 
più. Non ne è rimasta quasi 
traccia nella realtà del Comune 
e della Provincia: e, forse ve 
n'è soltanto un pallido ricordo 
nello sforzo propagandistico. 

beatamente fiducioso nel centro 
sinistra, compiuto (con larghez­
za di mezzi davvero inusitata) 
dai dirigenti della Federazione 
socialista romana. La DC ro 
maria è stata troppo occupata 
ad accarezzare i liberali e i fa 
scisti nel tentativo di un reco 
pero a destra (il caso Pompei è 
emblematico) per occuparsi del 
centro sinistra, nei confronti del 
quale — proprio nel momento in 
cui essa sottolinea la sua <t ege 
monia » sulle forze della coali­
zione — non vuole legarsi le 
mani con affermazioni troppo 
rigide e circostanziate. L'inten­
zione dei dirigenti moro dorotei, 
in realtà, è quella di preparare. 
in accordo pieno con i socialde­
mocratici. un'operazione di « al­
largamento •» ai liberali. 

Per che cosa chiedono il vo­
to, dunque, i partiti di centro­
sinistra? La serrata polemica 
comunista su questo punto chia­
ve. dall'Adriano (dibattito DC-
PCI) all'hotel Hermitnge (< ta 
vola rotonda » dei nove partiti 
che partecipano alla consulta 
/ione), non ha avuto una vera 
risposta: la DC si è rifugiata 
nell'anticomunismo, e spesso — 
troppo spesso! — è stata se­
guita su questa strada dai so­
cialdemocratici e dai socialisti 
di deslra. DC e PSI propongono 
dunque il commissario? 

Il rapporto di forze, a Roma. 
parla chiaro, almeno a chi vo 
glia affrontare realisticamente 
i problemi politici e amministra 
tivi della città, senza i paraoc­
chi imposti da una certa for 
mula politica. 

L'alternativa vera, che si è 
fatta strada nella coscienza del 
lo popolazione in questi anni e 
forse in maniera più intensa an 
cora in questi ultimi mesi at 
traverso grandi lotte popolari 
culminate nella battaglia anh 
f«ì̂ n>Li dell'Cimtersità, è quel 
la indicata dai comunisti: una 
nuova maggioranza, nuovi rap 
porti con la grande forza popò 
lare, democratica, rinnovatri 
ce rappresentata dal PCI e dal 
le centinaia di migliaia di elet­
tori che ad esso danno fiducia. 

Per questo si vota ogffi e do­
mani II voto deve essere quindi 
di condanna e di critica per il 
centrosinistra, deve essere un 
colpo per la destra, deve dare 
l'avvio a una nuova grande 
spinta a Mni-tra 
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Ecco un quadro elettorale di 
Roma dal '53 al '64. Il dato da 
cui si parte è per II nostro par 
tifo estremamente positivo: an­
ni di lolle democratiche, per la 
pace, Il lavoro, la democrazia 
stanno dietro alla grande avan­
zala elettorale documentata nel 
grafico: da 234.193 voti del 1953 
ai 368.878 del 1964. Per con­
verso abbiamo un lieve au­
mento in assoluto della DC 
(da 329.264 nel 1953 al 386.174 
nel 1964) con una grave caduta 
di tre punti In percentuale. Nel 
1960 circa 128.000 voti divide­
vano la DC dal PCI . Nel 1964 
la differenza fra I due partiti 
è di poco più di 18.000 voti. 

Estremamente Interessante se­
guire la linea prima di svilup­
po e poi di caduta del PSI : 
84.869 voti nel 1953, 168.182 
nel 1963 e 132.810 nel 1964 con 

! una caduta in percentuale di 
oltre 3 punti. Nel frattempo 
nasce il PSIUP, che nel 1964 
raccoglie olire 26 mila voti II 
PSDI , che nel 1963 aveva rag­
giunto i 90.818 voti e caduto 
nel 1964 a quota 60.549 perdendo 
in percentuale due punti. 

Sensibile anche la caduta del 
MSI : 198.248 voti nelle ammini­
strative del 1962 e 163.963 del 
1964 con un calo in percentuale 
di quasi quattro punti, mentr i 
l'aumento del liberali, abbastanza 
costante, segna la debolezza de 
gli indirizzi seguiti dal centro 
sinistra e I varchi lasciali aperti 
a destra dal fallimento di -ina 
politica incapace eh portare 
avanti con coerenza ice te ba 
satc su reali riforme demo­
cratiche. 

Si deve inoltre notare, e si 
tratta di un dato molto impor­
tante, che secondo I risultati 
della consultazione del 1964, il 
centro sinistra è minoritario 
non solo alla Provincia ma an­
che in Campidoglio, mentre l i 
posizioni del PCI hanno rag­
giunto in percentuale il punto 
più elevalo (27 per cento). 

L'avanzala del PCI è slata 
veramente travolgente: 23,1 per 
cento nel 1960, 22,8 per cento 
nel 1962, 24,5 per cento nel 1963 
e 27 per cento nel 1964. 

Anche le cifre, quindi, dicono 
che per portare aria nuova in 
Campidoglio, la sola strada da 
seguire è quella di rafforzare 
ulteriormente il Parl i lo Co­
munista. 

Soldati di guardia dinanzi a un seggio elettorale già costituito, 
In vi* Tiburtina Vecchie. 
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1 ) Natoli Aldo 

2 ) Trivel l i Renzo 

3 ) (riunii Aldo 

4 ) Cig l ioni Luigi Alberto 

5 ) Salzano Eduardo 

6 ) Angeli Otel lo 

7 ) Aqui lano Salvatore 

8 ) Bagl ioni Luigi 

9 ) Cardini Serg io 

1 0 ) Bencini Giul io 

1 1 ) B e r g a m o Stel lo 

12) Buffa Luc io 

1 3 ) Calabria Ennio 
1 4 ) Camil lo Leo 

1 5 ) Capitoni Rino 

1 6 ) Caprini Stelvio 

17) Castrl luzzo V inrenzo 

1 8 ) Cecilia Renzo 

1 9 ) Cerrina Spartaco 

2(1) Cioffari Luigia 

2 1 ) Cioffi P ier ino 

2 2 ) Coarelli Seraf ino 

2 3 ) Conti Renato 

2 4 ) Crotali Franco 

2 5 ) D'Agostini Lorenzo 

2 6 ) D'Alessandro Giuseppe 

2 7 ) De Feo Enzo 

2 8 ) Della Seta P iero 

2 9 ) Duranti Sc i l o 

3 0 ) E lmo Alois io 

3 1 ) Fazzi Luciano 
3 2 ) **'lorioIi Riccardo 

3 3 ) Fiori? Pao lo 

3 1 ) Fredda Alberto 

3 5 ) Genti le Vincenzo 

3 6 ) Giossri Giuliana 

3 7 ) Giubilei Renzo 

3 8 ) Gozzi Giorgio 

3 9 ) Grasselli P r i m o 
IO) Guida R a i m o n d o 

4 1 ) Ippolit i Franco 

4 2 ) Javicoli Roberto 

4 3 ) Lapiccirella Vincenzo Mario 

4 4 ) Lelli Marcello 

15) Leoni Antonio 

16) Liberlucci Francesco 

17) Lotti P ietro 

4 8 ) Luciani Fernando 

4 9 ) Macera Felice Ceailio 

5 0 ) Mancini Mario 

5 1 ) Manoni Gustavo 

5 2 ) Marconi P io 

5 3 ) Mar t ino Cami l lo 

5 4 ) Michetti .Maria Antonietta 

5 5 ) Modesti Angelo 

56 ) .Montagna Idrana 

5 7 ) Morelli Rolando 

5 8 ) .Nieolini Renato 

5 9 ) Pampig l i one Si lv io 

6 0 ) Picchett i Sant ino 

6 1 ) Prasca Giu l iano 

6 2 ) Procop io Ubaldo 

6 3 ) Properzi Aldo 

6 4 ) Querzé Franco 

6 5 ) Raparell i Franco 

6 6 ) Reali Pao lo 

6 7 ) Rustichell i R e m o 

6 8 ) ^accucei Adol fo 

6 9 ) Sbardella Bruna in Boccia 

7 0 ) Signorini Ennio 

71 ) Soldini .Nello 

7 2 ) Sonn inn Eugenio 

7 3 ) Spugnin i Italo 

7 4 ) Staffieri B r u n o 

7 5 ) Tozzelti Aldo 

7 6 ) Tromhador i Antonel lo 

7 7 ) Vaiarel lo Giuseppe 

7 8 ) Ventura Luciano 

7 9 ) Vetere L'go 

8 0 ) V i ta l i G iu l io 

ROMA 1 (Campitelli. Celio. Colonna. Monti. Pigna. Ripa. 

S. Angelo. S. Eustachio. Trevi): Eugenio Sonnlno. 

ROMA 2 (Castro Pretorio. Esquilino. Ludovisi. Sallustia 

no): Piero Della Seta 

ROMA 3 (Nomentano. Pietralata): Claudio Ciance 
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ROMA 4 (Prenestino. Labicano B. Tiburtino): 
Bergamini 

Luciana 

ROMA 5 (Alessandrino. Collatino. Ponte Mammolo. S Ba 

silio. Lunghezza. Settecamini. Tor Cervara. Tor Sapien­

za. Acqua Vergine. San Vittorino): Fernando Di Giulio 

ROMA 6 (Prenestino-Centocelle. Prenestino-Labiear.o C): 
Enzo Modica 

ROMA 7 (Prenestino ubicano A, Tuscolano A)'- Pio Mar­

coni 

ROMA I (Tu«colaro B): Franco Raparelli 

ROMA f (Appio Claudio. Appio Pignatelli. Don Bovo. 

Aeroporto Ciampino. Borghesiana. Capannelle. Casal 

Morena. Torre Angela. Torre Gaia. Torre Maura, Tor 

re Nova. Torre Spaccata. Torricola): Giovanni Berlin­
guer 

ROMA 10 (Appio Latino): Mario Quattruccl 

ROMA 11 (Ostiense A. San Saba. Testacelo): Franco Ra­
parelli 

ROMA 12 (Ardeatino. Eur. Giuliano-Dalmata. Ostiense B. 

Acilia. Castel di Decima. Casteirusano. Castel di Leva. 

Castel Porziano. Cecchignola, Ponte Ostiense. Mezzo 

cammino. Tor de" Cenci. Torrino. Tor di Valle. Vallera-

no): Vincenzo Mario Lapiccirella 

ROMA 13 (Lido di Ostia e di Castelfusano. Portuense): 

Angiolo Marroni. 

ROMA 14 (Gianicolense): Camillo Martino. 

ROMA 15 (Regola. Traste\ere. Aurelio): Renato Vendilti 

ROMA 16 (Primavalle, Aurelio. Trionfale. Maccarese. Fre 

gene. La GiusUniana. Tomba di Nerone. Isola Farnese. 

via. S. Maria Galeria. Ci-tei di Guido. Casalotti. Torre 

in Pietra. Palidoro): Mario Pochetti 

R O M A 17 ( T i l o n i a l e Del la V i t t o r i a ) : Nadia Gall ico vedova 

Spano 

R O M A 18 ( F l a m i n i o . Del la Vi t tor ia >• Ugo Vetere . 

R O M A 19 (Borj;o. Campo Marz io . Panune . Ponte. P r a t i ) : 

Paolo Ala t r i 

R O M A 20 ( P a r i o l i . Pindarici. Sa lano . Tur di Q.J nto « i iot 

taros^a. Labaro. P r i m a Porta j : Franco Funghi 

R O M A 21 O n e s t e ) : M a r i a Antonietta M i c h e l i ! 

ROMA 22 (Monte Sacro, Valmelaina. Castel Giubileo. Mar-

cigliana. Casal Boccone. Tor San Giovanni): Mirella 
D'Arcangeli 

C O L L E G I O 23 (Albano L a z i a l e ) : Gino Cesaroni. 

C O L L E G I O 24 • Bracc iano) : Remo M a r i e l l a 

C O L L E G I O 25 (Campagnano di Ruma - C a - U in -<>\n di Pur 

t o ) : Nando Agostinelli 

COLLEGIO 26 (Civita\ecehia 1): Nicola Mori 

COLLEGIO 27 (Civitavecchia 2>: Giovanni Ranalll 

COLLEGIO 21 (Collefen-o): Mario Rosciani 

COLLEGIO 29 (Frascati): Andrelno Rossi 

COLLEGIO 30 (Genzano): Gino Cesaroni 

COLLEGIO 31 (Guidonia Montecelio): Giovanni Ranalli 

COLLEGIO 32 (Marino): Felice Armati 

COLLEGIO 33 (Monterotondo): Italo Maderchi 

COLLEGIO 34 (Nettuno): Italo Maderchl 

COLLEGIO 35 (01e\ar.o): Primo Felizianl 

COLLEGIO 36 (Palestrina): Angiolo Marroni 

COLLEGIO 37 (Palombara): Mario Pochetti 

COLLEGIO 3t (Rocca di Papa - Zagarolo): Gustavo Ricci. 

COLLEGIO 39 (Segni): Ugo Galvano 

COLLEGIO 40 (Subiaco): Bianca Bracci Torti 

COLLEGIO 41 (Tivoli 1): Olivio Mancini 

COLLEGIO 42 (Tivoli 2): Olivio Mancini 

COLLEGIO 43 (Velletri 1) Tito Ferretti 

COLLEGIO 44 (Velletri 2): Francesco Velletrl 

COLLEGIO 45 (Vicovaro Arsoli): Giuseppe Trenini Cesano. Polline e Polline Martignano. La Storta. Otta 
s 
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